
Siracusa. Al Centro Sportivo
Siracusano  il  5°  Trofeo
sociale di judo
Si è svolto ieri, nella sede del Centro Sportivo Siracusano,
il quinto Trofeo sociale di judo. Un’iniziativa della sezione
provinciale  dell’Aics,  presieduta  nel  territorio  da  Enzo
Nassetta. Una manifestazione concepita come prima esperienza,
propedeutica a quella che potrà essere, in futuro, la vita
sportiva dei giovanissimi atleti. Un primo contatto, dunque,
con il clima agonistico. Prima esperienza con un arbitro e con
la gestualità di un direttore di gara. Situazione da gestire
anche dal punto di vista emotivo, dunque, per i piccoli judoka
che si sono affrontati nella sede della struttura sportiva di
Siracusa.

Siracusa.  Formazione
professionale,  ripresa  a
settembre ma niente garanzie
sugli ammortizzatori sociali
Garantita  la  ripresa  delle  attività  della  formazione
professionale entro il prossimo autunno, predisposto un piano
industriale  articolato  e  richiesto  lo  stato  di  crisi  al
ministro Giuliano Poletti. Sono, in sintesi, le attività che
l’assessore  regionale  Bruno  Marziano  ha  illustrato  questa
mattina al prefetto, Armando Gradone e ai lavoratori della
Formazione  Professionale  nel  corso  dell’incontro  convocato
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proprio per fare chiarezza sul destino degli operatori del
settore in Sicilia. Le rassicurazioni fornite dall’esponente
della giunta regionale sono state motivo di soddisfazione solo
parziale per i lavoratori, convinti che il piano industriale
predisposto sia valido e che la garanzia di ripartire entro
ottobre  sia  una  buona  prospettiva.  Resta,  però,  senza
soluzione l’aspetto economico, che Marziano avrebbe “girato”
all’assessorato al Lavoro, ribadendo che non si tratta di
competenze  del  suo  assessorato.  Risposta  che  rappresenta
motivo di forte preoccupazione per i lavoratori che, a fine
incontro,  hanno  rilevato  come  questa  volontà  di  non
affrontare,  anche  a  livello  di  pressing,  il  problema  si
traduca nell’impossibilità, per gli operatori, di percepire
denaro dal momento in cui le attività sono state sospese a
quando saranno riavviate. La richiesta resta quella di agire
sul  fronte  degli  ammortizzatori  sociali.  All’assessore
Marziano, i lavoratori continuano a chiedere di farsi carico
della loro questione, a prescindere dagli aspetti legislativi.

Siracusa.  Paolo  Zappulla
lascia in anticipo la guida
della Cgil: "Non mi candido"
Andrà avanti ancora fino a fine anno. Poi lascerà la guida
della  Cgil  provinciale,  15  mesi  in  anticipo  rispetto  al
termine  del  suo  mandato.  Paolo  Zappulla  ha  annunciato
ufficialmente la sua decisione, tracciando, al contempo, un
bilancio delle principali azioni svolte e degli obiettivi da
raggiungere  nel  futuro  immediato.  La  sua  visione  non  è
ottimistica. “La ripresa economica e occupazionale, che la
propaganda renziana propina tutti i giorni, è ben lontana dal
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dramma che quotidianamente vivono i disoccupati e i precari, i
giovani senza lavoro, i pensionati al minimo, le famiglie
senza reddito”. Così7 esordisce Zappulla, che passa poi ai
dati, incrociando quelli Inps con quelli Istat 2015. Ne viene
fuori una realtà che il segretario provinciale della Cgil
sintetizza partendo dagli occupati, che in provincia sono 112
mila,70 mila maschi, 42 mila femmine. I disoccupati iscritti
nelle liste dei centri per l’impiego, invece,sono 39 mila,
mentre  117  mila  persone  risultato  tra  gli  inattivi.  “Le
persone realmente senza lavoro sono complessivamente circa 100
mila-aggiunge Zappulla-  Dentro questi dati drammatici c’è da
tenere conto del 61,2 per cento di disoccupazione giovanile.
Un dato destinato a crescere vertiginosamente: ogni anno 3.500
ragazze e ragazzi si diplomano e purtroppo non si creano per
loro occasioni di lavoro nuovo e aggiuntivo.Le persone che
vivono di pensione sono 115 mila, di cui quasi la metà vive
con meno di 750 euro al mese. Già questi dati inducono ad
alcune riflessioni”. Zappulla parla di “estrema fragilità del
sistema economico e produttivo del territorio, con soli 112
mila  redditi  da  lavoro.  I  pensionati,  più  numerosi  dei
lavoratori attivi, danno la misura di un sistema previdenziale
che rischia il collasso”. L’occupazione aumenta nel settore
agricolo, però, mentre nel settore industria il dato è in calo
e non è maggioritario. Retribuzione bassa e lavoro precario o
stagionale per 60 mila persone, con la prospettiva di bassa o
bassissima  pensione.  Il  sindacato,  secondo  Zappulla,  deve
lavorare sodo. Si parte dalla proposta di legge di iniziativa
popolare per cui è in corso la raccolta firme. In provincia la
Cgil ne ha raccolte circa 8 mila, per la riammissione al
lavoro in caso di licenziamento ingiusto, diritto demolito dal
jobs  act.  “Si  deve  agire  per  sbloccare  alcune  importanti
opportunità di lavoro per metalmeccanici ed edili-prosegue- Mi
riferisco,  per  esempio,  all’ammodernamento  della  strada
Catania-Ragusa,  un  progetto  di  650  milioni  di  euro  che
porterebbe  enormi  benefici  immediati  a  centinaia  di  edili
disoccupati. Mi riferisco all’off-shore: è di questi giorni
l’accorato  appello  di  una  importante  imprese  priolese  che



chiede  alla  Regione  Siciliana  la  concessione  dell’area  di
Marina di Melilli per realizzare una importante commessa che
impegnerebbe  centinaia  di  operai  metalmeccanici,  a  partire
dalla  prossima  estate;  mi  riferisco  -prosegue-  agli
investimenti di Versalis, importanti per l’occupazione attuale
e per il futuro del polo industriale”. Lasciare l’incarico 15
mesi prima del previsto è una scelta che Zappulla spiega in
maniera chiara: “La durata di un mandato a mio avviso non è
legata  tanto  alle  scadenze  temporali,  quanto  alla
realizzazione dei progetti e dei programmi; per quanto mi
riguarda, ritengo che alla fine del 2016 avrò completato il
progetto che stava alla base della mia elezione a segretario.
Penso che a quel punto la Cgil di Siracusa possa chiudere un
ciclo e aprire una nuova fase. Io ho esaurito il mio turno di
guidatore, tra poco tornerò ad essere parte di quei milioni di
pensionati e lavoratori, giovani e anziani, che credono nella
Cgil”.

Siracusa.  Case  popolari,
quasi 9 milioni di euro per
la provincia
“Salvi quasi 9 milioni di euro per le case popolari della
provincia di Siracusa”. Ad annunciarlo è il deputato regionale
Vincenzo  Vinciullo.  “Ottenuta  la  risposta  positiva  del
ministero- spiega il parlamentare regionale- possono partire i
lavori”.  “Dopo  una  serie  di  mie  sollecitazioni-  racconta
Vinciullo-  l’assessorato regionale delle Infrastrutture aveva
chiesto un parere al competente ministero sull’interpretazione
della  legge  Lupi.  Il  Ministero  delle  Infrastrutture,
riconoscendo la fondatezza del mio ragionamento ed adeguandosi
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alla mia interpretazione della legge Lupi, ha dato velocemente
una risposta positiva”. Entrando nel dettaglio, i progetti
interessati dal finanziamento sono : a Siracusa, in via Cassia
69, per  764 mila 550 euro. Sempre nel capoluogo, in via
Algeri, 104-106, per  756 mila euro. Per via Algeri 78, 638
mila 260 euro e, ancora, per  via Algeri 86,  658 mila 630
euro. E ancora, a Pachino, via Cappellini, per  1 milione 761
mila euro. Per via Mascagni, gruppo di 14 alloggi, per 676
mila  800.  Per  altri  36  alloggi,  un  milione  795  mila
euro. Noto, via Giantommaso,  632 mila 400 euro. Interventi a
Francofonte, in contrada  S. Antonio, per euro 1 milione 20
mila euro. Il problema era sorto nella interpretazione della
legge in quanto l’assessorato riteneva che le somme potessero
essere utilizzate solo ed esclusivamente per gli appartamenti
di risulta, cioè per quelli sfitti, che in Sicilia sono quasi
inesistenti, cosa che avevo subito contestato in quanto la
ratio della legge
era  quella  di  consolidare  tutto  il  patrimonio  edilizio
popolare e non solo quello sfitto.

Siracusa. Verde pubblico, una
piattaforma  informatica  per
gestirlo
Sarà gestito attraverso una piattaforma mediatica il Verde
Pubblico in città. E’ previsto dal nuovo bando e ieri, nel
corso  di  una  riunione  al  Comune,  l’argomento  è  stato
affrontato  con  le  ditte  e  i  presidenti  dei  consigli  di
circoscrizione.  Sono  state  le  cinque  ditte  che  si  sono
aggiudicate i diversi lotti a scegliere la piattaforma, che
sarà poi gestita dal personale del Comune.  Sarà possibile
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così avere tutte le informazioni sulla distribuzione del verde
in  città  e  una  rassegna  dei  tipi  di  piante,  perchè  gli
interventi possano essere efficaci e mirati.
“Attraverso questa procedura – afferma l’assessore Gasbarro –
intendiamo assicurare una cura del verde quanto più omogenea
in tutta la città a prescindere dalla divisione in lotti del
servizio”. I presidenti dei consigli di quartiere dovranno
fare da punto di contatto tra i quartieri e le ditte. Intanto,
le ditte starebbero entrando a regime. I primi interventi
condotti  hanno  riguardato  le  eliminazioni  di  pericolo,
soprattutto per la sicurezza stradale e i rischi di incendio.
Attenzione per il verde degli istituti scolastici.

Siracusa.  "Telecamere  e
vigili  al  monumento  ai
Caduti",  da  Grottasanta  la
richiesta al Comune
Provvedimenti urgenti a tutela del monumento ai Caduti. Il
consiglio  di  quartiere  Grottasanta  li  chiede  al  Comune,
attraverso una delibera approvata dopo una seduta dedicata
proprio alle condizioni in cui versa l’area del monumeto, più
volte  oggetto  di  atti  vandalici  e  che  versa  in  cattive
condizioni ormai da parecchio tempo. La presidente, Pamela La
Mesa fa presente che, per la riqualificazione e il restauro
del monumento, sono state spese, nel tempo, delle risorse
pubbliche. Gli atti vandalici hanno, però, sempre deturpato la
zona,  arrivando  al  distacco  dei  lastroni  di  pietra,
probabilmente gettati, in parte, in mare, anche semplicemente
come “gioco” serale di gruppi di giovani “annoiati”, oltre che
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maleducati.  Il  consiglio  di  quartiere  chiede  che
l’amministrazione comunale corra ai ripari e che lo faccia
subito,  partendo  da  due  misure.  La  prima  riguarda
l’installazione di telecamere di videosorveglianza, orientate
in modo tale da poter riprendere l’intero spazio, senza che
possa  essere  eluso  il  controllo.  Altra  richiesta,  il
potenziamento del controllo attraverso l’impiego di agenti di
polizia municipali, soprattutto nelle zone notturne, quelle in
cui la maggior parte dei danni sarebbe compiuta senza alcun
“disturbo” per i vandali.

Rosolini. Festa della Madonna
del Rosario, celebrazioni al
via lunedì
Al via lunedì 30 maggio le celebrazioni per la festa della
Madonna  del  Rosario.  Previsti  diversi  momenti,  religiosi,
sportivi e di intrattenimento. Tra le iniziative in programma,
martedì, alle 21, la proiezione del film “Quo Vado?” di Checco
Zalone  al  Cine-Teatro  Santa  Caterina.  Spazio  anche  alla
gastronomia , con lo stand Macallè e Cannoli. Spettacoli in
piazza.  Giornata  clou  domenica.  Si  comincia  alle  9  con
l’esibizione dei “Musici & Sbandieratori Città di Noto”. Poi
la partenza della raccolta dei doni votivi per le vie della
Parrocchia con al seguito “I Carretti Siciliani” e “Musici &
Sbandieratori  Città  di  Noto”.  Alle  9,30,  gara  podistica
organizzata dall’Asd Pietro Guarino di Rosolini per il terzo
trofeo Madonna del Rosario, quinta prova del GPP di corsa 2016
“Secondo  memorial  Francesco  Giunta”.La  processione  partirà
alle 19. Dopo la celebrazione eucaristica, sarà il momento
dell’asta dei doni, offerti dai fedeli per i bisogni della
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città. Alle 22,30, la lotteria.

Siracusa.  Selezione  pubblica
per  affidare  la  Cittadella
dello  Sport,  Coppa:  "Nessun
interesse personale"
Il Comune va avanti. Per la gestione degli impianti sportivi
punta sulla selezione pubblica. A confermarlo è l’assessore
allo Sport, Pierpaolo Coppa, alla luce degli esiti dell’avviso
pubblico  con  cui,  nei  mesi  scorsi,  palazzo  Vermexio  ha
“sondato”  il  terreno,  prevedendo  la  possibilità,  per  le
associazioni sportive, di cogliere le opportunità previste da
una  norma  per  la  gestione  delle  strutture   comunali.  “La
polemica non è politica- puntualizza Coppa- è relativa alla
legittimità o meno del procedimento, che non è certamente
legato all’ambito delel opinioni. Rispetto tutti i pareri-
aggiunge- ma sarà fatta una selezione pubblica, ovviamente
indirizzata alle società sportive, che sono senza scopo di
lucro. Dopo avere pubblicato l’avviso, per la Cittadella dello
Sport-  ricorda  l’assessore  –  tre  soggetti  si  sono  fatti
avanti. A questo punto, come da tempo ipotizzavamo, ci sarà
una  selezione,  come  del  resto  avviene  da  tre  anni,  con
affidamenti,  nel  primo  anno  alla  Rari  Nantes,  poi  alla  7
Scogli e infine all’Ortigia”. L’idea resta quella di affidare
la struttura a chi dovrà anche garantire degli interventi, per
sostuirsi, dal punto di vista economico, alle casse pubbliche.
Coppa si toglie anche un sassolino dalla scarpa. “Qualcuno-
conclude l’assessore allo Sport – ha espresso il dubbio che io
possa avere interessi personali o ruoli in società sportive
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che ambiscono alla gestione della Cittadella. Smentisco in
maniera  categoria.  Pratico  uno  sport,  pagando  la  relativa
tariffa mensile”.

Siracusa.  Alla  Marina  yacht
in rada in attesa dell' "ok"
della Regione all'attracco
In attesa dell’ “ok” dalla Regione per consentire l’attraco
degli  yatch  nella  riqualificata  banchina  della  Marina,  le
imbarcazioni sono ancora costrette a rimanere in rada. Spicca,
oggi, nelle acque del Porto Grande, la presenza  di uno degli
yacht  che  fanno  spesso  tappa  a  Siracusa,   l'”Ace”,  di
proprietà  di  un  milionario  ucraino  specializzato  in  food,
accompagnato  dall’imbarcazione  gemella,  con  tanto  di
elicottero.  Secondo  le  previsioni,  il  “disco  verde”  della
Regione per l’attracco dovrebbe comunque arrivare a breve.

Avola.  Gioco  d'azzardo
illegale, denunciato titolare
di  Internet  Point:  sanzione
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per 189 mila euro
Raccolta a distanza di scommesse e partecipazione a giochi
d’azzardo in assenza delle prescritte concessioni e licenze.
E’ quanto viene contestato al titolare di un internet point,
un netino di 43 anni. L’uomo è stato denunciato dagli agenti
del  locale  commissariato  dopo  avere  condotto  le  dovute
verifiche.  Sequestrati  7  computer  e  contestate  sanzioni
amministrative per 189 mila e 500 euro.
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